
 
 

1 
 

AVVISO DI BANDO PER L’ATTRIBUZIONE DI UN 
“Conference grant” nell’ambito del convegno dal titolo  

Experiences and Perspectives of Female Patients: 
Body, Health and Disease across Europe (1450–1750) 

 
SCADENZA BANDO: 30/03/2026, ore 12:00 (CET) 

 
Premessa 

La Fondazione Bruno Kessler (di seguito per brevità FBK o Fondazione) è un ente di ricerca che, 
attraverso i suoi 12 centri dedicati alle tecnologie, all’innovazione, e alle scienze umane e sociali, 
mira a risultati di eccellenza in ambito scientifico e tecnologico.  

La Fondazione, nell’ambito delle sue attività istituzionali, è da sempre attenta a promuovere 
l’innovazione, anche attraverso l’assegnazione di riconoscimenti e premi per l’ambito della 
ricerca. Le suddette assegnazioni, erogate sotto forma di atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari - ovvero con l’attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere rientranti nella definizione di cui all’art. 6 D.P.R. 26 Ottobre 2001, n. 430, si 
pongono l’obiettivo di stimolare la ricerca attraverso un processo valutativo improntato alla 
correttezza ed alla trasparenza, basato su criteri decisionali obiettivi ed accessibili. È scopo non 
secondario della Fondazione, infatti, il facilitare l’accesso alle procedure di selezione attraverso 
una modalità intuitiva e ben consolidata, che consenta di seguire ogni passo del procedimento e 
della valutazione, mantenendo in tal modo alta la fiducia dei partecipanti e del pubblico nel 
processo di assegnazione dei premi e nelle modalità di selezione adottate.  

 

1. OGGETTO E SCOPO DEL BANDO 
Il presente avviso regola le procedure di assegnazione di un Conference grant nell'ambito del 
convegno dal titolo “Experiences and Perspectives of Female Patients: Body, Health and 
Disease across Europe (1450–1750)”, che avrà luogo presso l’Istituto Storico Italo-Germanico 
di Trento della Fondazione Bruno Kessler il 30–31 marzo 2027, di seguito indicato come 
“Conference grant”. L’Istituto Storico Italo-Germanico della Fondazione intende conferire tale 
premio a ricercatori/ricercatrici che operano nell’ambito della Storia Moderna, sotto forma di 
parziale rimborso dei costi sostenuti per il viaggio e di preventiva copertura dei costi di 
vitto e alloggio (come meglio specificati al successivo art. 6). 

Le finalità di tali riconoscimenti/premi sono: 

1] incentivare e valorizzare l’eccellenza dell’attività di ricerca svolta da 
ricercatrici/ricercatori meritevoli;  

2] incentivare e valorizzare l’eccellenza dell’attività di ricerca svolta da 
ricercatrici/ricercatori su temi ancora scarsamente esplorati nell’ambito della Storia socio-
culturale in età moderna, e più specificatamente della Storia sociale della medicina. 

https://www.fbk.eu/it/
https://www.fbk.eu/it/centri-di-ricerca/
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2. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

I candidati/Le candidate (persone fisiche) interessati a partecipare al presente bando devono 
soddisfare i seguenti requisiti alla data di scadenza stabilita per la presentazione delle domande: 

● Requisito 1: 
● Qualità scientifica della proposta della relazione che si intende presentare al 

convegno, e sua aderenza ai temi dello stesso. La struttura della proposta, 
comprensiva di un abstract di 1.500 caratteri, deve seguire le indicazioni 
specificate nell’art. 4: “Modalità di presentazione della candidatura”.  

● Requisito 2: 
● Curriculum vitae accademico di una pagina al massimo, e comprensivo delle 

cinque pubblicazioni di maggior rilievo (vedi art. 4: “Modalità di presentazione 
della candidatura”).  

 

Non sono ammessi alla selezione:  

● Coloro che non hanno ancora conseguito il titolo di Laurea Magistrale/Master’s Degree. 
 

3. MODALITÁ DI SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE 
Le candidature saranno valutate in base a specifici criteri al fine di stilare le graduatorie di merito 
e designare i vincitori. I criteri di valutazione includono: 

● Requisito 1: Punteggio 10 
● Requisito 2: Punteggio 10 

 

Per la valutazione delle candidature sarà nominata una commissione composta da tre esperti, 
due interni all’Istituto Storico Italo-Germanico e uno esterno. La composizione della commissione 
garantirà la presenza di entrambi i generi.  

 

4. MODALITÁ DI PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 
Come già indicato nell’art. 2, è richiesta la presentazione di:  

a) Proposta del contributo, suddivisa nelle seguenti sezioni: 
• Nome, cognome e affiliazione del proponente 
• Titolo provvisorio (ed eventuale sottotitolo) del contributo 
• Abstract del contributo (massimo 1.500 caratteri, spazi inclusi) 
• 5 parole chiave 
• Breve nota biografica (massimo 10 righe) 

b) Curriculum vitae accademico, comprensivo di cinque pubblicazioni di 
maggior rilievo (massimo una pagina) 
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La domanda di partecipazione, completa di tutta la documentazione richiesta deve essere 
trasmessa in formato pdf, a mezzo posta elettronica (ordinaria o certificata) al seguente indirizzo 
e-mail: femalepatients@fbk.eu entro le ore 12:00 del giorno 30/03/2026.  

Per maggiori dettagli sulle modalità di invio della candidatura, si veda ALLEGATO A 
(“RATIONALE OF THE CONFERENCE”). 

5. MODALITÁ DI VALUTAZIONE 
I riconoscimenti/premi saranno assegnati a seguito della valutazione della proposta 
opportunamente descritta e documentata dal candidato/dalla candidata in sede di presentazione 
della domanda di partecipazione al “Conference Grant”, il cui argomento deve coincidere con una 
ricerca storica sulle esperienze di salute, malattia, e guarigione delle donne in età moderna. Il 
convegno si propone di indagare l'atteggiamento delle donne nei confronti dei medici curanti, le 
loro opinioni su diagnosi formulate e terapie prescritte da questi ultimi, e più in generale 
l’approccio delle pazienti alle tradizionali concettualizzazioni del corpo, salute e malattia. 
L'indagine si estende a diverse cornici socio-culturali – ospedali e strutture caritatevoli, 
commissioni e uffici sanitari, processi criminali o inquisitoriali e medicina forense, strutture 
monastiche, residenze nobiliari, ambienti di corte, circoli letterari e artistici – e intende allargare 
lo sguardo alle voci femminili dei diversi strati sociali europei, incoraggiando anche un confronto 
con la prospettiva maschile.  

L’esposizione esaustiva dei temi del convegno è disponibile nell’ALLEGATO A (“RATIONALE 
OF THE CONFERENCE”). Oltre alla qualità scientifica della proposta e alla sua aderenza alla 
ratio del convegno, sarà valutato il curriculum vitae accademico.  

 

6. RICONOSCIMENTI/PREMI 
Saranno assegnati n. 9 riconoscimenti/premi. 

Il riconoscimento/premio sarà erogato in un’unica soluzione fino a un massimo di 150, 00 Euro 
per il rimborso volto a coprire le spese di viaggio, mentre le spese di vitto e alloggio saranno a 
carico dell’Istituto ospitante il convegno. 

Ove possibile, la Fondazione si riserva di incrementare il numero di conference grants conferiti 
nello stesso periodo e per la medesima finalità con lo scopo di supportare e riconoscere un 
maggior numero di proposte meritevoli. 
 
 

7. NOTIFICATION OF AWARD 
 
Gli esiti della selezione verranno comunicati entro il 30 maggio 2026 direttamente alla persona 
interessata. Le persone risultate idonee dovranno confermare la propria accettazione o rinuncia 
entro 7 giorni lavorativi successivi alla comunicazione di assegnazione.  
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8. TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
 
Ai sensi dell'art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 (GDPR), i dati personali forniti verranno 
trattati per la gestione del presente bando e della graduatoria, per la successiva eventuale 
erogazione del riconoscimento/premio e per le altre finalità compatibili con le modalità di 
valutazione, come specificatamente indicate nel bando, tramite strumenti manuali, informatici e 
telematici comunque idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 
I dati saranno trattati dalla Fondazione Bruno Kessler - in qualità di Titolare del trattamento - in 
conformità al Regolamento (UE) n. 2016/679 (GDPR) e al D.Lgs. n. 196/2003 così come 
modificato dal D.lgs. 101/2018. Il punto di contatto presso il Titolare è il Centro che ha emanato 
il bando, la cui e-mail è: fbk.isig@fbk.eu. 

Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione dal presente bando. 

È diritto di ciascun proponente ottenere l’accesso, la rettifica, la cancellazione, la limitazione del 
trattamento, l’opposizione al trattamento per motivi legittimi, la portabilità e la proposizione e 
reclamo all’Autorità di controllo dei dati personali ai sensi del Capo III del GDPR. 

L’informativa completa in merito al trattamento dei dati personali è disponibile al link 
bit.ly/FBK_Informativa_Privacy_ScientificManagementSupport.  

Per eventuali chiarimenti scrivere a: femalepatients@fbk.eu  

Responsabile del Procedimento per la fase di affidamento e Responsabile Interno del 
Trattamento dei dati personali è Massimo Rospocher, Direttore del Centro di Ricerca FBK-
ISIG (si veda l’informativa bit.ly/FBK_Informativa_Privacy_ScientificManagementSupport).  

Trento, lì 12 gennaio 2026  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://bit.ly/FBK_Informativa_Privacy_ScientificManagementSupport
mailto:femalepatients@fbk.eu
http://bit.ly/FBK_Informativa_Privacy_ScientificManagementSupport
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ALLEGATO A 
RATIONALE OF THE CONFERENCE 

Experiences and Perspectives of Female Patients: 
Body, Health, and Disease across Europe (1450–1750) 

 
Object: Two-day international conference with a view to producing a peer-reviewed special 
issue with selected papers that will be submitted to the leading academic journal Annali 
dell’Istituto storico italo-germanico in Trento / Jahrbuch des italienisch-deutschen historischen 
Instituts in Trient. The conference will be the concluding event of the research project titled The 
Role of Gender in Medical Care. The Case of the Imperial Habsburg Family (16th–17th Centuries) 
(Marie Skłodowska-Curie Project num. 101202043; https://gendmedhab.fbk.eu/). 
Location and date: Italy, Italian-German Historical Institute of Trento, 30–31 March 2027. 
Organizing committee: Alessandra Quaranta and Elena Taddei. 
Subject fields: History of Medicine; History of the Body; Gender Studies; History of Knowledge 
Transfer; Social, Cultural, and Intellectual History; History of Emotions; Early Modern Europe. 
Languages of the conference: English, German, and Italian. 
Argument 
In the last thirty years, the nexus between the social history of medicine and gender studies has 
often yielded studies on female healers. Inquiries into fascinating figures of female medical agents 
who operated in the medieval and early modern periods have illuminated their engagement in 
health care within the domestic context and beyond. By dealing with ill bodies, caring for sick 
family members, administering remedies, and washing and bandaging sores, women developed 
manual and technical competences, refined specialist know-how in pharmacy production, and 
observed the effects of materia medica upon the body. Recent historiography has also stressed 
that nursing was not an exclusively female terrain, thus recalibrating the roles of men and women 
in medical assistance within the household. The care of sick children was a shared responsibility 
between both fathers and mothers, who devoted effort, time, and emotion to sick and dying 
children, took turns sitting at their bedside, and comforted and kept them calm. Men were also 
involved in the experimentation of home-made medicines and in the compilation of domestic 
medical manuscripts that recorded the preparation of medicaments.  

By contrast, the roles of women as patients and consumers of medical services have 
represented an under-researched topic thus far. While most works address this theme in general 
terms, neglecting a gender perspective, a few significant exceptions have been produced. These 
reconstruct not only pains and suffering of ill women but also their insights into the body and its 
mechanisms of healing. Building on this relevant but limited literature, the conference aims to 
amplify the spectrum of women who were confronted with everyday ailments, serious diseases, 
and the related therapies, interacting with a variety of (male and female) figures, both specialists 
and non-specialists, in relation to their health status.  

The conference will be the occasion to bring to light a broader spectrum of female patients’ 
voices. These are hard-to-reach witnesses as the principal historical documents available are 
male-physician centred sources. Medical treatises and the published collections of medical letters 
and consultations aimed at enhancing the reputation of the author as practitioner and scholar, 
tending to obscure, undermine, or counterfeit the opinions of patients in general, and those of 
women in particular. These works were thus filtered by the pen of the writing physicians and their 

https://gendmedhab.fbk.eu/
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scholarly discourse. Furthermore, the direct witnesses of female patients, which are contained in 
family letters or recorded in the context of forensic medicine, have to be used with caution, as the 
way in which women talked about their health issues depended on different factors and 
circumstances as well as the self-image that women intended to convey according to the 
relationship with their interlocutors. Female witnesses were influenced by the discrepancy of 
social status between the women interrogated and the judges within tribunals, the hierarchical 
family structure of the early modern period, and the rigid social norms related to the physical and 
intellectual modesty that women were expected to comply with at that time.  

Through an exploration of women’s experiences with and understandings of their own healthy 
and ill bodies, the conference endeavours to illuminate the roles of female patients within medical 
visits and their ability to influence their dynamics. Specifically, it scrutinizes women’s attitudes 
towards the attending physicians, their opinions on diagnoses and therapeutics, and their 
approaches to the (male) traditional conceptualisations of the body, health, and disease, as well 
as their emotional responses to illness, recovery, and physicians’ decisions. We are especially 
keen to refer to a wide range of early modern players and contexts. The investigation extends to 
a variety of socio-cultural settings—hospitals and charity facilities, municipal health boards, 
criminal or inquisitorial trials, monastic contexts, noble residences, court environments, literary 
and artistic circles—and focuses on female voices from the diverse European social strata. A 
comparison with the male perspective is also encouraged.  

We welcome contributions focusing on one or more of the themes outlined below (depending 
on the historical sources utilized) or exploring analogous subjects: 

• Female patients and the medical marketplace: which medical practitioners did women turn 
to and for what pathologies? What criteria did they adopt in their choices? What disputes, 
quarrels or tensions between female patients and their healers are attested? 

• Cross-gender medical visits: what were the interactions between female patients and the 
attending male physicians and how did their interplay influence the outcomes of medical 
visits? Did women agree with the diagnostic assessments and therapeutic approaches of 
medical specialists and how did they respond to these?  

• The relationships between female and male family members in regard to health issues: 
what importance did men attribute to the health of their female family members and to 
what extent did men contribute to preserve their good health status? Did fathers, brothers, 
and husbands seek to prevaricate their female family members in the negotiations with 
the doctors or, rather, did they encourage women to interact with the attending doctors 
and express their opinions? 

• Women facing difficult childbirths and surgical operations. 
• Women’s medical cultures, readings, and understandings of the female body and its 

pathologies, also in comparison with male medical perspectives or male non-professional 
standpoints. 

• The networks of cultural, religious, and scientific relationships by way of which women 
apprehended medical notions and developed medical interpretations. 

• The manner in which diseases were faced by women belonging to noble and wealthy 
households, ruling families, the lower classes, or religious orders: what were their 
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emotional responses to illness and treatment? What kind of relationship did women have 
with their ill or enfeebled body? 

• The representations and meanings of female physical or mental/spiritual illness in 
European literary texts, religious works, and visual arts. 

• The consideration of illness in social terms: were ill women penalized or stigmatized and 
why? Was illness a disadvantage for women in terms of social and/or professional 
integration? 

• The identities of women as healers and patients: relationships, potential overlapping or 
differences between the two roles. 

• The topoi of the women’s physical weakness and their consequent precarious health, as 
historically produced by traditional male medicine, revisited through a female perspective. 

 
Practical details 
We are now inviting proposals for 20-minute-long unpublished papers in English, German, or 
Italian that address one or more of the themes indicated in our argument description, or similar 
issues, relating to European territories during the period 1450–1750.  

Please send your contribution proposal in a single document, including the following details: 
• name, surname, and affiliation of the author 
• (provisional) title (and subtitle, if applicable) of the contribution 
• abstract of the contribution (maximum 1,500 characters, including spaces) 
• 5 keywords  
• short bio-note (maximum 10 lines) 

Please add your Academic curriculum vitae, including a list of the five most significant 
publications (maximum one page). 

Please send one PDF-file by 30 March 2026 to the following email address: 
femalepatients@fbk.ue. Our responses will be transmitted by 30 May 2026. 

 
Thank you for considering our invitation, and we look forward to the possibility of welcoming 

you to our conference. 
With best regards, 
Alessandra Quaranta and Elena Taddei  
(aquaranta@fbk.eu; elena.taddei@uibk.ac.at) 

mailto:femalepatients@fbk.ue
mailto:aquaranta@fbk.e
mailto:elena.taddei@uibk.ac.at

